	Ventiduesima domenica per annum A
[bookmark: _Hlk49837792]O Padre, che ascolti quanti si accordano nel chiederti qualunque cosa nel nome del tuo Figlio, donaci un cuore e uno spirito nuovo, perché ci rendiamo sensibili alla sorte di ogni fratello secondo il comandamento dell'amore, compendio di tutta la legge. Per il nostro …

PERDONO 

Signore, che ci ascolti quando ci accordiamo nel chiedere qualunque cosa nel tuo nome… abbi pietà di noi

Cristo, sempre pronto a donarci un cuore e uno spirito nuovo… abbi pietà di noi

Signore, ci chiedi che ci rendiamo sensibili alla sorte di ogni fratello secondo il comandamento dell'amore… abbi pietà di noi


GRAZIE

Grazie, Padre, perché ascolti quanti si accordano nel chiederti qualunque cosa nel nome del tuo Figlio

Grazie, Signore Gesù, sempre pronto a donarci un cuore e uno spirito nuovo

Grazie, Spirito che con la tua pazienza e saggezza ci rendi sensibili alla sorte di ogni fratello secondo il comandamento dell'amore

UN CUORE E UNO SPIRITO NUOVO

O Padre, che ascolti quanti si accordano nel chiederti qualunque cosa nel nome del tuo Figlio, donaci un cuore e uno spirito nuovo, perché ci rendiamo sensibili alla sorte di ogni fratello secondo il comandamento dell'amore, compendio di tutta la legge. Per il nostro …

Dalle vicende di Pietro e degli apostoli, dall’invito di Gesù a prendere la Croce per diventare suoi discepoli, il testo proposto per la liturgia domenicale passa a considerare le regole della comunità che aiutano a rinnegare se stessi e a imitare lo stile – severo e impegnativo, ma altrettanto liberante – di Gesù.
La comunità di chi vuole seguire Gesù e vivere come lui, non è costituita da perfetti, da uomini e donne senza macchia ed esenti da fragilità; è invece un popolo santo a cui Dio usa continuamente misericordia, continuando a chiamare ciascuno a seguire il Cristo, e rialzandoci dopo ogni caduta.
Di fronte alle difficoltà concrete che – se non risolte – rischiano di minare la struttura della comunità stessa, Matteo evidenzia alcune parole chiare di Gesù: «Se il tuo fratello commetterà una colpa contro di te… rendendo meno vera e piena la comunione donata dal Cristo e richiesta a chi lo segue, mai definitivamente compromessa. Rimane sempre una via d’uscita, una possibilità non solo per ritornare indietro, ma anche per crescere, grazie all’esperienza del perdono. È quindi necessario “mettersi in cammino” per andare verso l’altro e puntare su una comunione migliore. Il va’ e ammoniscilo fra te e lui solo costituisce la prima tappa, dolce e delicata, di correzione fraterna. Non si espone l’altro alla critica pubblica, con il rischio di reagire al male con altro male, al torto subìto con altre mancanze di carità. In prospettiva positiva questo stile può produrre un bene grande: avrai guadagnato il tuo fratello. Si deve pure considerare che il dono non sia riconosciuto e accolto: se non ascolterà, in tal caso si chiede l’aiuto di pochi altri, senza perdere il criterio della discrezione e delicatezza: prendi ancora con te una o due persone, perché ogni cosa sia risolta sulla parola di due o tre testimoni. Solo se questo secondo tentativo non produce i frutti attesi, si entra nella terza ipotesi: dillo alla comunità per avere l’autorevolezza di tanti altri, non coinvolti nella tensione, ma disponibili ad accompagnare i due contendenti verso una soluzione giusta e gradita. 
Solo se anche la terza mossa non produce l’effetto desiderato chi ha commesso una colpa viene allontanato, - sia per te come il pagano e il pubblicano – non come punizione, ma come medicina per favorire il ravvedimento e la riconciliazione e così rientrare nella comunità accolto dalla gioia del perdono di tutti. Il tutto cercando un cuore e uno spirito nuovo, perché ci rendiamo sensibili alla sorte di ogni fratello secondo il comandamento dell'amore, compendio di tutta la legge.  




Siamo riuniti nella gioia pasquale,
per celebrare, o Padre, le meraviglie del tuo amore,
e soprattutto per lodarti e ringraziarti
del dono che in Gesù, tuo Figlio,
offri alla Chiesa e a tutti gli uomini, da te amati.

La tua Parola vivente, il Crocifisso Risorto,
ci indica un traguardo impegnativo,
perché possiamo assomigliare a te, o Padre,
che hai a cuore le sorti di ogni uomo,
tutti ugualmente santi e chiamati alla conversione.
Tu lo doni come Maestro e modello
di una comunità sempre bisognosa di salvezza
per rispondere alla grande vocazione che le affidi,
avendo cuore e uno spirito rinnovato,
anticipo dei cieli nuovi e della terra nuova
che attendiamo con gioia.

Sostenuti e guidati dall’assemblea celeste,
in cammino con tutta la Chiesa, 
santa e peccatrice,
ci uniamo al canto di lode: Santo…






[bookmark: _Hlk49235678]PER UNA PREGHIERA IN FAMIGLIA

Riprendendo il Vangelo e la preghiera suggerita dalla liturgia
La mensa quotidiana si lega alla mensa eucaristica, il pane spezzato in famiglia con il Pane della vita

IN ASCOLTO
Dal vangelo secondo Matteo
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli:
«Se il tuo fratello commetterà una colpa contro di te, va’ e ammoniscilo fra te e lui solo; se ti ascolterà, avrai guadagnato il tuo fratello;  
 
IN PREGHIERA
Tutti Donaci un cuore nuovo e uno spirito nuovo
1 let. Per riconoscere quando abbiamo sbagliato, soprattutto verso le persone che amiamo di più
 
Tutti Donaci un cuore nuovo e uno spirito nuovo
2 let. Per essere uniti e vincere insieme il Maligno che gode nel dividerci e metterci gli uni contro gli altri
 
Tutti Donaci un cuore nuovo e uno spirito nuovo
3 let. Per diventare sempre più tuoi figli, o Padre, che godi quando ci amiamo gli uni gli altri
 
… si possono aggiungere altre invocazioni di lode, del grazie, di perdono…

